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E’ nata a Monteveglio il 12 dicembre del 1898 e alla soglia dei 100 anni è
venuta ad abitare ad Anzola. Giuseppina Malavasi da giovane faceva la con-
tadina, poi si è trasferita in città, andando ad abitare a casa della figlia Leda
e di suo marito. Ha festeggiato il suo 105° compleanno: “Sto bene, c’è solo
un ginocchio che mi fa un po’ arrabbiare!” ha detto sorridendo con allegria
al Sindaco di Anzola, Anna Cocchi, che le ha portato gli auguri dell’Ammi-
nistrazione.

Grande successo alla cena della Solidarietà del 15 ottobre scorso.
L’intero incasso, lotteria compresa, è stato devoluto alla Casa dell’accoglienza, Anzola
Solidale e Ca’ Rossa che colgono l’occasione per ringraziare di cuore, tutti i partecipan-
ti, i volontari e l’amico che ha accettato l’invito di rallegrare la serata, e augurano a tut-
ti un Buon Anno.

Anzola Solidale, Ca’ Rossa e Casa dell’Accoglienza

Anzola Solidale e gli amici di Matadi Babusongo (Rep. Democratica del Con-
go) vi augurano un felice 2004. La situazione in Congo è sempre più difficile
per questo vi chiediamo di mantenere viva la nostra opera sociale.
Nel segno della Pace, aiutiamoli a combattere fame e mancanza di istruzione.

Giuseppina compie 105 anni

Cena 
di solidarietà

age nda
18/1 SSaannttaa  MMeessssaa c/o chiesa SS Pietro e Paolo ore 17,30 e 

CCoonncceerrttoo per ricordare AAlleessssaannddrroo  FFaannttaazzzziinnii  alle ore 19
20/1 Nell’ambito delle iniziative per il GGiioorrnnoo  ddeellllaa  MMeemmoorriiaa: Intervista a

CCeessaarree  BBuullddrriinnii, ex deportato nel campo di Gusen-Mauthausen.
Presso la sala polivalente della biblioteca comunale Edmondo de
Amicis di Anzola, ore 20,30 (proiezione tratta dal Videoalbum, archivio
della Memoria curato dalla regista Antonella Restelli)

23/1 CCaappiirree  ii  nnoossttrrii  tteemmppii: incontri con l’autore, EEddmmoonnddoo  BBeerrsseellllii presen-
ta ‘Post Italiani’ sala polivalente ore 20,30.

24/1 Proiezione del ffiillmm ‘‘000077  LLaa  mmoorrttee  ppuuòò  aatttteennddeerree’’, sala polivalente, ore
21, nell’ambito della rassegna ‘4 serate Fuori dal Comune’, organizza-
ta dal CRR. Ingresso libero.

27/1 Nell’ambito delle iniziative per il GGiioorrnnoo  ddeellllaa  MMeemmoorriiaa, Spettacolo:
‘Azione scenica per non dimenticare’ a cura dell’associazione giovani-
le AKA presso la sala polivalente, ore 21

28/1 FFiiaabbee  aa  mmeerreennddaa ‘Il posto privato’, sala polivalente, ore 17
1-2/2 CCOONNVVEEGGNNOO::  LLAA  CCIITTTTÀÀ  DDEELLLLEE  EEMMOOZZIIOONNII  vedi programma a pag. 01
3/2 Nell’ambito delle iniziative per il GGiioorrnnoo  ddeellllaa  MMeemmoorriiaa: Interviste a

AArrmmaannddoo  GGaassiiaannii e GGuueerrrriinnoo  GGoottttii, (proiezione tratta dal Videoalbum,
archivio della Memoria curato dalla regista Antonella Restelli) presso
la sala polivalente alle 20,30.

4/2 Per la rraasssseeggnnaa  cciinneemmaattooggrraaffiiccaa: registi del Mediterraneo ‘‘UUnn’’eessttaattee

aallllaa  ggoouulleettttee’’, sala polivalente ore 20,30
5/2 LLaa  pprriimmaa  mmeettàà  ddeell  ‘‘990000: voci nella letteratura, DD’’AAnnnnuunnzziioo e la favola

bella, sala polivalente ore 20,30
6/2 PPeerrssoonnaaggggii  ee  ppooeettiicchhee  ddeell  ‘‘990000: WWiilllliiaammss  BBuuttlleess  YYeeaattss, sala polivalen-

te ore 21.00
7/2 Proiezione del ffiillmm ‘‘SSppyy  KKiiddss  IIII””, sala polivalente, ore 21, nell’ambito

della rassegna ‘4 serate Fuori dal Comune’, organizzata dal CRR.
Ingresso libero.

8 e 15/2 CCaarrnneevvaallee: sfilata di carri da piazza Giovanni XXIII ore 14
10/2 IInntteerrvviissttee  aa  NNeerriioo  CCoocccchhii  ee  VVllaaddiimmiirroo  TTaammaannttii, proiezione tratta dal

Videoalbum, archivio della Memoria curato dalla regista Antonella
Restelli, presso la sala polivalente alle 20,30.

11/2 Inizio ciclo vviissiittee  gguuiiddaattee: i palazzi senatori. Le incantevoli regge di
Bologna all’interno dell’anello d’oro, ore 15,30 (appuntamento in piaz-
za Maggiore a Bologna).
- FFiiaabbee  aa  mmeerreennddaa: ‘Le cinque sorelle’, sala polivalente ore 17
- Per la rraasssseeggnnaa  cciinneemmaattooggrraaffiiccaa: registi del Mediterraneo ‘‘LLaayyllaa,,
mmaa  rraaiissoonn’’, sala polivalente ore 20,30.

12/2 LLaa  pprriimmaa  mmeettàà  ddeell  ‘‘990000: voci nella letteratura, ‘VViirrggiinniiaa  WWoooollff: la stan-
za, il faro, le onde’, sala polivalente ore 20,30

13/2 CCaappiirree  ii  nnoossttrrii  tteemmppii: incontri con l’autore, MMaarriioo  FFaarrnnèè presenta
‘L’ansia’, sala polivalente ore 20,30.

Pochi mesi ancora per dire basta definitivamente ai disagi che in questi anni
hanno interessato la viabilità anzolese. Dopo l’intervento che ha liberato dal traf-
fico il centro abitato della frazione di Lavino di Mezzo e il piano di recupero del
centro antico del capoluogo, è ora la volta dei lavori per il superamento dei pas-
saggi a livello della linea ferroviaria Bologna-Milano. Proprio nel tratto di viabi-
lità interessato anche dai cantieri per la variante dell’Anas (la tangenziale) e per
l’Alta Velocità, quello cioè che va da via di Vittorio alla stazione di Ponte
Samoggia, entro la fine del mandato, saranno terminati i quattro sottopassi ed
adeguata la viabilità del capoluogo. I lavori, che hanno subito alcuni rallenta-
menti a causa di uno smottamento del terreno all’interno di uno dei quattro can-
tieri e per alcune difficoltà legate all’esproprio di terreni privati, rientrano nel-
l’ambito del progetto del piano nazionale Rfi, teso a garantire maggiori livelli di
sicurezza viaria nei punti di intersezione con la rete ferroviaria, e di cui trovate
maggiori informazioni nell’opuscolo allegato a questo notiziario. E’ di questi
giorni la conclusione dei lavori del sottovia ciclo pedonale di via Goldoni, mentre
entro primavera - Rfi ha assicurato! - saranno pronti i sottovia carrabili di via
Terremare, e di via di Vittorio, e quello ciclopedonale della stazione Samoggia. Il
Comune di Anzola completerà le opere di adeguamento della viabilità accesso-

ria ai quattro sottopassi, realizzati dalla ditta costruttrice Coop Sette. Il sotto-
passo ciclo pedonale di via Goldoni, oltre a sostituire il passaggio livello esisten-
te, già chiuso per l’apertura della nuova tangenziale, è funzionale anche al rias-
setto dell’area che vedrà collocata la fermata “Anzola” del futuro Servizio ferro-
viario metropolitano e prevede due parcheggi scambiatori sui versanti della
linea ferroviaria. Per quanto riguarda il sottopasso di via Terremare, la viabilità
alternativa permetterà al traffico (sulla direttrice Anzola - San Giovanni) di
riconnettersi a quello principale all’altezza del ponte sul torrente Ghironda, nel
centro di Anzola, oppure arrivare alla nuova Emilia attraverso lo svincolo della
nuova tangenziale. Sarà creato un raccordo nella via comunale Casetti con una
breve deviazione e una piccola tratta che by-passerà il caseggiato ‘Palazzo
Anzola’. Il sottovia di via di Vittorio sostituirà il passaggio a livello di via
Carpanelli e sarà corredato da una viabilità minore che, con l’allargamento della
via Tre Ponti, permetterà al traffico di via Carpanelli di collegarsi alla via princi-
pale di via di Vittorio o sulla via Emilia, mediante lo svincolo della tangenzialina.
In prossimità della stazione Ponte Samoggia, il sottovia ciclopedonale consen-
tirà il collegamento con  via Gramsci e Rfi realizzerà un nuovo accesso alla sta-
zione per gli utenti.

Quattro sottopassi entro la primavera, già pronto quello di via Goldoni



1 e 2 febbraio, ad Anzola un convegno da non perdere

La città 
delle emozioni
cittadini, amministratori ed esperti a confronto

Anna Cocchi
Sindaco
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DDOOMMEENNIICCAA,,  11  FFEEBBBBRRAAIIOO  22000044

Palestra scuole medie
SSeessssiioonnee  pplleennaarriiaa:: modera Valeria Vaccari, medico psicoterapeuta
9:00 Registrazione degli ospiti
9:15 Saluti d’apertura Anna Cocchi, Sindaco di Anzola dell’Emilia
9:30 Introduzione ai lavori
Paolo Ballarin e Alberto Bertocchi, consulenti scientifici del progetto
“La città delle emozioni”

RReellaazziioonnii
10:00 Le emozioni nella città
Un cittadino di Anzola dell’Emilia
10:30 LLee  rraaggiioonnii  ddeellllee  eemmoozziioonnii
Gianna Schelotto, psicoterapeuta e scrittrice
11:00 Pausa caffè
11:30 EEmmoozziioonnii  eedd  eedduuccaazziioonnee
Diego Miscioscia, psicologo e psicoterapeuta
12:00 EEmmoozziioonnii,,  ssaalluuttee  ee  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa
Patrizia Beltrami, dirigente AUSL Bologna
12:30 DDiibbaattttiittoo
13:00 CCoonncclluussiioonnii  ddeellllaa  SSeessssiioonnee  PPlleennaarriiaa

SSeessssiioonnii  ppaarraalllleellee 14:30-17:00 LLaabboorraattoorrii  eessppeerriieennzziiaallii
- Palestra scuole medie PPssiiccooddrraammmmaa::  EEmmoozziioonnii  ee  ccoonnfflliittttii
La narrazione delle proprie emozioni
Andrea Cocchi, psicodrammatista
- Sala Consiliare EEmmoozziioonnii  ee  aauuttoobbiiooggrraaffiiaa
Raccontare se stessi attraverso le proprie emozioni
Valeria Vaccari, medico psicoterapeuta
- Sala polivalente EEmmoozziioonnii  ee  ccrreeaattiivviittàà
Esplorare le proprie emozioni attraverso l’utilizzo di materiali artistici
Paola Cominato, arte terapeuta
- Ludoteca EEmmoozziioonnii  ee  ssaalluuttee
Emozioni per una ecologia della salute
Mario Baldoni, psicologo e psicoterapeuta
- Cà Rossa EEmmoozziioonnii  ee  ggeenniittoorriiaalliittàà
L’importanza delle emozioni nel rapporto genitori-figli
Fiorella Monti, docente di psicopatologia dello sviluppo, Università
degli Studi di Bologna

Palestra scuole medie
17:30 Ripresa dei lavori in plenaria
SSiinntteessii  ddeeii  ccoonndduuttttoorrii  ddeeii  llaabboorraattoorrii  ee  ddiibbaattttiittoo
18:30 CChhiiuussuurraa  ddeeii  llaavvoorrii

LLUUNNEEDDÌÌ,,  22  FFEEBBBBRRAAIIOO  22000044

Palestra scuole medie
SSeessssiioonnee  pplleennaarriiaa:: modera Maurizio Mannoni, giornalista RAI
9:00 Registrazione degli ospiti
9:15 Saluti d’apertura Anna Cocchi, Sindaco di Anzola dell’Emilia
9:30 Introduzione ai lavori
Paolo Ballarin e Alberto Bertocchi, consulenti scientifici del progetto
“La città delle emozioni” e un dipendente del Comune di Anzola dell’Emilia

RReellaazziioonnii
10:00 EEmmoozziioonnii  ee  ppoolliittiiccaa
Ersilia Salvato, Sindaco di Castellammare di Stabia
10:30 EEmmoozziioonnii,,  iiddeennttiittàà  ee  cciittttaaddiinnaannzzaa: diritti e doveri della partecipazione
alla vita sociale
Alberto Zucconi, Università di Siena
11:00 EEmmoozziioonnii  ee  ppoolliittiicchhee  ssoocciiaallii  eedd  eedduuccaattiivvee
Maurizio Stupiggia, Consigliere Ordine Psicologi dell’Emilia Romagna
11:30 Pausa caffè
12:00 EEmmoozziioonnii  eedd  uurrbbaanniissttiiccaa
Arch. Rita Rava, Architetto e. Italo Rota, architetto
12:30 DDiibbaattttiittoo
13:00 CCoonncclluussiioonnii  ddeellllaa  SSeessssiioonnee  PPlleennaarriiaa

SSeessssiioonnii  ppaarraalllleellee 14:00-16:30 WWoorrkksshhoopp
- Sala Consiliare MMaanniiffeessttoo  ddeeii  SSiinnddaaccii  ssuullllee  eemmoozziioonnii  ee  ii  sseennttiimmeennttii  nneellllaa  ppoolliittiiccaa
Presiedono
Anna Cocchi, Sindaco di Anzola dell’Emilia
Aldo Bacchiocchi, Sindaco di San Lazzaro e delegato ANCI
Facilitano
Paolo Ballarin e Alberto Bertocchi, Consulenti scientifici del
progetto “La città delle emozioni”
- Palestra scuole medie EEmmoozziioonnii  ee  cciittttaaddiinnaannzzaa
Alberto Zucconi, Università di Siena
- Cà Rossa EEmmoozziioonnii  ee  ppoolliittiicchhee  ssoocciiaallii  eedd  eedduuccaattiivvee
Letizia Lambertini, consulente
- Sala polivalente EEmmoozziioonnii  eedd  uurrbbaanniissttiiccaa
Rita Rava, architetto

- Palestra scuole medie 
Ripresa dei lavori in plenaria
SSiinntteessii  ddeeii  ccoonndduuttttoorrii  ddeeii  wwoorrkksshhoopp  ee  ddiibbaattttiittoo
18:00 CChhiiuussuurraa  ddeeii  llaavvoorrii

L’1 e il 2 febbraio invitiamo tutti i cittadini a partecipare ad una iniziativa davve-
ro speciale per Anzola: un convegno di grande rilievo che affronta l’importante
tema delle emozioni. Negli ultimi anni, abbiamo voluto amministrare ricono-
scendo pieno diritto di cittadinanza alle emozioni, nella gestione della cosa pub-
blica e nel rapporto con i cittadini. Con questo tipo di attenzione, abbiamo
approntato interventi di natura formativa, culturale, urbanistica e ambientale; è
stato un percorso articolato che oggi confluisce in un evento straordinario, da
non perdere. Un momento, di incontro e di riflessione, assieme ad esperti che
ci aiuteranno a comprendere meglio le complesse dinamiche dell’agire umano
e a conoscere quel meraviglioso mondo delle emozioni e dei sentimenti, essen-
ziale per la nostra vita e il nostro benessere. Sarà l’occasione per approfondire
e valorizzare le emozioni, come strumento di crescita, come esperienza che ci
aiuta ad essere cittadini, amministratori e persone più consapevoli e perchè no,
un pò migliori. E abbiamo scelto di dedicare al convegno proprio una domeni-
ca, perchè questa giornata di festa consenta a tanti di essere presenti e di
“festeggiare” le emozioni come spazio di libertà e qualità per ognuno.
Noi ci saremo...per tutti voi abbiamo già riservato il posto!

Programma 



il
informacomune

Le colonnine della sicurezza. Pronta quella sull’argine del torrente Ghironda
Gianfranco Peli

Assessore alla viabilità e ambiente

Sono 2 le colonnine Sos Beghelli collo-
cate dalla ditta di Bi Più all’interno del
parco Fantazzini. L’idea nasce per
garantire maggiore sicurezza alle
nostre città, rendendo possibile l'inte-
razione tra cittadino e strutture pubbli-
che, coniugando le reali necessità di
ogni individuo con l'aumento della
sicurezza negli spazi pubblici. In que-
sto modo è possibile soddisfare diver-
se funzioni: soccorso di anziani e bam-
bini, telesorveglianza di zone poten-

zialmente a rischio, registrazione di
immagini in zone ed orari dove posso-
no avvenire fatti negativi, verifica
costante della serietà di ogni richiesta,
possibilità da parte dei cittadini di avvi-
sare la forza pubblica.
Si tratta di un dispositivo di pronto soc-
corso dotato di 8 telecamere in grado
di effettuare un collegamento audio
video tra l’utente e un centro di comu-
nicazione attivo 24ore su 24. Premen-
do il tasto rosso si attiva immediata-

mente la richiesta di soccorso alla cen-
trale operativa della Beghelli. Que-
st’ultima sarà in grado di colloquiare
con il cittadino attraverso la visione
delle immagini, l’entità della richiesta
e di tutti gli altri eventi in corso. In que-
sto modo si potranno prevenire i casi di
falso allarme e si otterrà la migliore
gestione del soccorso, attivando istan-
taneamente il servizio pubblico prepo-
sto all’intervento, che sia esso forze
dell’ordine, vigili del fuoco, pronto soc-

corso medico,... Tale servizio è ottenu-
to gratuitamente dal Comune attraver-
so un concambio con l’istallazione di
impianti pubblicitari.

Ricordare le vittime dei campi di concentramento, rappresenta dal 2001, anno
della prima applicazione della legge 211 del 2000, l’obiettivo a cui congiuntamen-
te tendono i sei comuni dell’associazione Terred’ acqua, di cui fa parte anche
Anzola dell’Emilia, che quest’anno, nella quarta edizione di questa ricorrenza
denominata il ‘Giorno della Memoria’, oltre ad una serie di iniziative specifiche
organizzate dai singoli Comuni, dà vita, in collaborazione con Aned, Anpi, i figli
della Shoah e le scuole del territorio, ad una manifestazione che si terrà il 26 gen-
naio dalle 9 alle 16,30 presso la bocciofila di San Giovanni in Persiceto, a cui par-
tecipano i ragazzi delle scuole dei sei comuni.
Questa giornata prevede momenti di confronto e di riflessione, l’incontro con uno
dei promotori della legge e con i testimoni di quei fatti, la visita alla mostra dedi-
cata ai Ragazzi di Villa Emma di Nonantola, letture animate, un’esibizione musi-
cale e un laboratorio incentrato sui temi della memoria. 
Ad Anzola dell’Emilia, invece, martedì 20 gennaio alle 20,30 presso la sala poliva-
lente della biblioteca comunale Edmondo de Amicis, verrà proiettata l’intervista a
Cesare Buldrini, ex deportato nel campo di Gusen-Mauthausen, tratta dal
Videoalbum, archivio della Memoria curato dalla regista Antonella Restelli.

Martedì 27, alle 21 presso la sala polivalente si terrà uno spettacolo dal titolo:
‘Azione scenica per non dimenticare’ a cura dell’associazione giovanile AKA e
martedì 3 febbraio alle 20,30 presso la sala polivalente saranno proiettate le
interviste a Armando Gasiani e Guerrino Gotti, tratte da Videoalbum.
“Il progetto Terre della Memoria e le iniziative specifiche, organizzate ad Anzola,
hanno lo scopo principale di sensibilizzare in modo particolare i giovani, ma non
solo, attorno ai temi della Shoah e della memoria storica come impegno civile -
afferma Roberta Bussolari, assessore alle politiche giovanili e sicurezza che ha
curato per il nostro Comune, la realizzazione delle iniziative per la celebrazione
del Giorno della Memoria. E’, per questo, importante favorire e valorizzare la
conoscenza dei fatti, delle storie e dei testimoni del nostro territorio che hanno
vissuto l’esperienza dei campi di concentramento. E unirsi per dare vita ad un
evento comune, rappresenta anche un modo concreto per promuovere all’interno
del mondo giovanile e scolastico la percezione dell’associazione Terred’ acqua
come organismo territoriale unitario, che trova nell’azione culturale e nelle vicen-
de di un passato comune il senso dello stare insieme oggi e per il futuro”. 

27 gennaio 2004. Le Terre della Memoria: uniti per non dimenticare 

E’ Aimag spa, dal 1° gennaio 2004, il nuovo gestore
della rete del gas per il territorio di Anzola
dell'Emilia, con il compito di garantire l'allaccia-
mento alla rete del gas, gli aumenti di potenzialità,
gli estendimenti della rete, lo spostamento di conta-
tori e il servizio di "pronto intervento" per i guasti
sulla rete o le fughe di gas. 
La recente normativa dispone la separazione tra le
attività di distribuzione (gestione e manutenzione
della rete) e di vendita del gas, pertanto con la libe-

ralizzazione di quest’ultima avvenuta a partire dal
primo gennaio 2003, i cittadini potranno rivolgersi al
fornitore che ritengano più conveniente. Per favorire
il rapporto con la cittadinanza e le imprese, Aimag,
che gestisce le reti gas e acqua di 21 comuni della
provincia di Modena e Mantova, ha aperto una pro-
pria sede ad Anzola dell'Emilia, al primo piano di via
Goldoni n. 3, nell'edificio in cui si trovano i nuovi uffi-
ci della Polizia Municipale, che è aperta al pubblico:
martedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, giovedì dalle

ore 14.00 alle ore 18.00.
I numeri telefonici di Aimag, che ha la sede centrale
a Mirandola (MO) – Via Merighi 3, a cui fare riferi-
mento sono:
Guasti e pronto intervento 0535.28256
(Il servizio è attivo 24 ore su 24, anche il sabato e la
domenica)
Fax 0535.28217
Centralino 0535.28111
E-mail: info@aimag.it

Cambia il nome 
di alcune strade 

In seguito ai lavori per la realizzazione della nuova linea ferroviaria TAV (Treno Alta
Velocità) nonché all’apertura della nuova bretella posta a Nord della Via Emilia, è
stato indispensabile attribuire nuove denominazioni ad alcune strade interrotte dai
lavori in questione.
Ai residenti, nonché alle attività produttive aventi sede nelle zone interessate, e di
seguito indicate, verrà attribuito un nuovo indirizzo:
VViiaa  AA..  GGrraammssccii  --  VViiaa  GG..  AAmmeennddoollaa  --  VViiaa  DDeellllaa  LLiibbeerrttàà  --  VViiaa  DD..CCaarrppaanneellllii
L’Amministrazione Comunale, nell’intento di ridurre al minimo il disagio agli inte-
ressati, si farà carico di provvedere all’espletamento di tutte le pratiche di carattere
burocratico/amministrativo riguardanti le utenze (luce-gas-acqua, ecc.) nonché altri
adempimenti quali, ad esempio,  i cambi di indirizzo su patenti, libretti circolazione,
pubblici registri della C.C.I.A.A., U.S.L.
La definizione di tutte le procedure dovrebbe avvenire, indicativamente, entro la fine
del mese di marzo 2004.
Si invitano pertanto gli interessati a prestare la loro collaborazione all’ufficio ana-
grafe del Comune che provvederà ad effettuare tutti gli adempimenti; a tale scopo
verrà inviata, tramite posta, una comunicazione contenente tutte le indicazioni neces-
sarie .

Per qualsiasi informazione o chiarimento ci si potrà rivolgere, anche telefonica-
mente, al Servizio demografici, aperto tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle ore 12,30
(Tel. 0516502105 – 0516502132 – 051650133)

I ragazzi eletti nel Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze insediatosi il 18 dicem-
bre scorso sono: Monica Gregualdo, Matteo Nanni, Alice Calzolari, Mirka Balboni,
Matteo Bonarini, Andrea Youssef Awad, Laura Zacchiroli, Alberto Lussiana, Silvio
Vaccari, Giada Filippetti (delle scuole elementari). Federico Carretti, Teresita Diaz,
Martina Robuschi, Elisa Aldrovandi, Gianluca Barbieri, Giulio Cogliano, Samuele
Biagini, Emanuele Serra, Eleonora Innocenti Sedili, Diletta Saguatti (delle scuole
medie)

I nomi dei giovani consiglieri

URP INFORMA     Gas: cambia il gestore, libera la vendita.

Vi ricordiamo che è possibile raggiungere San Giovanni in Persiceto utilizzando il servizio di Prontobus (per informazioni: Urp)



Molti hanno accolto  con piacere
la brillante iniziativa del Sindaco
di aprire al parcheggio la Piazza
Berlinguer  durante le Festività
Natalizie.   Che sia stata una sua
idea piuttosto che una richiesta
dei commercianti,  esasperati dai
troppi mesi di lavori in centro che
allontanano la gente,   poco
importa. Sta di fatto che ai cittadi-
ni la cosa è piaciuta.  Nel corso del
Consiglio Comunale del 19
dicembre, in un clima insolita-
mente rilassato, ho proposto ai
colleghi  consiglieri di considera-
re attentamente l’ipotesi di ren-
dere stabile l’uso di una parte del-
la piazza Berlinguer per parcheg-
gio auto. Motivazioni in favore ce

ne sarebbero in abbondanza: 
1. I parcheggi in centro,
contrariamente a quanto sostiene
l’ Amministrazione, sono diminui-
ti.   Aprire la piazza a quest’uso
vorrebbe dire dare un polmone
per la sosta di chi deve andare in
Comune, nei negozi del centro, in
Banca o anche solo a fare due
passi;
2. Piazza Berlinguer,
eccezion fatta per il giorno di mer-
cato, è quasi sempre deserta. Uti-
lizzarla per parcheggiare signifi-
cherebbe non solo dare ai cittadi-
ni un servizio  indispensabile,  ma
renderla finalmente  viva, dando
qualche senso in più agli investi-
menti miliardari che hanno carat-

terizzato la sua realizzazione;  
3. Pochi  parcheggi non
garantiranno la sopravvivenza dei
negozi del centro e renderanno
più difficile la  vendita o l’affitto di
quelli  che si affacciano,  impolve-
rati e vuoti, sulle vie  Goldoni ed
Emilia.  
Come si può credere di “riqualifi-
care il centro storico” restringen-
do le sue strade e  riducendo  i suoi
parcheggi con aiuole e lampioni
da ogni parte?  A chi serviranno
quei  marciapiedi,  allargati oltre
ogni plausibile necessità?  Signor
Sindaco,  non può pretendere  che
la gente  vada a  parcheggiare in
via XXV Aprile a lato della Ghiron-
da solo  per compiacere la Sua

testardaggine. Capisca che se
quel parcheggio è sempre vuoto
una  ragione ci deve essere, e con-
venga con noi che se i parcheggi
sono vicini ai negozi  la gente può
restare e persino  venire a far spe-
sa ad Anzola. In caso contrario
andrà sempre più verso gli Iper-
mercati e la città. Ma allora ci
chiediamo, per chi abbiamo fatto
la nuova piazza con  tutti i suoi
orpelli,  chi illumineranno quei
lampioni, a cosa servirà lo sfarzo
profuso se i negozi saranno
costretti a chiudere e il centro si
vuota?!  E i nuovi insediamenti
commerciali previsti dalle Sue
varianti, i  restringimenti fatti e
quelli solo previsti per “riqualifi-

care” la parte centrale della via
Emilia, a cosa serviranno se non
a presidiare un centro ormai mor-
to?!  Vede,  già in queste poche
righe che l’Amministrazione ci
mette mensilmente a disposizio-
ne  si può cogliere  la ragione per
cui chiedo da tempo e con insi-
stenza che un’ urbanista intellet-
tualmente e politicamente libero
s’interessi al problema  della ric-
ca Anzola, che vorrebbe diventa-
re una cittadina moderna, ciò che
purtroppo il succedersi di Sindaci
ed Assessori all’ Urbanistica le
hanno sino ad oggi negato!  

RRiiccccaarrddoo  FFaacccchhiinnii  
CCaappooggrruuppppoo    PPoolloo  ddeellllee  LLiibbeerrttàà      

Ma il Sindaco non è d’accordo

Il 2004 è l’anno in cui verrà rinno-
vato il Consiglio Comunale e il Sin-
daco di Anzola dell’Emilia. La data
delle elezioni amministrative non
è ancora stata fissata, ma tutte le
forze politiche anzolesi sono già
da tempo alla ricerca di candidati
che sappiano programmare con
credibilità ed equilibrio il futuro
del paese. In previsione di questo
importante appuntamento con la
politica e con i cittadini, il gruppo
“Progetto per Anzola” ha già
manifestato la volontà di ripre-
sentarsi al giudizio dei cittadini in
forma autonoma ed indipendente.
E quella che ripresenteremo sarà
una lista locale, intendendo con
ciò un raggruppamento che non si
colloca obbligatoriamente all’in-

terno dei grandi schieramenti
politici nazionali (Ulivo o Casa del-
le Libertà), ma è composta princi-
palmente da cittadini anzolesi.
Siamo tutti persone con culture
politiche e sociali anche molto
diverse tra loro, ma con la comu-
ne volontà di proporre il futuro del
paese non collegandosi stretta-
mente ai partiti, ma pensando a
ciò che è meglio per i cittadini, sia-
no essi anzolesi di vecchia data o
di recente residenza. Fermo
restando, che ognuno di noi le sue
idee politiche le ha, è orgoglioso di
averle e non ha certo delle remo-
re nel manifestarle.
Le motivazioni che ci hanno indot-
to a ripresentare la lista “Proget-
to per Anzola” hanno origine nel-

la constatazione che non esistono
gli spazi per concordare un pro-
getto amministrativo e politico
comune a tutto il centro-sinistra,
perché manca la volontà di met-
tere in discussione il modo verti-
cistico con cui si è amministrato il
Comune in questi anni, generan-
do delle radicali divisioni come
quelle sulle “varianti al PRG”
approvate il 29 luglio u.s. Noi
abbiamo sempre considerato
queste “varianti” una scelta sba-
gliata del Sindaco e della sua
maggioranza, le cui conseguenze
non avrebbero tardato a manife-
starsi anche fra i gruppi politici
che le avevano approvate. Gli arti-
coli apparsi recentemente sul
notiziario del Comune e sui quoti-

diani, nonché la stizzita risposta
del Sindaco alle giuste osserva-
zioni di Rifondazione comunista,
sono un esempio di come anche
la maggioranza composta da DS e
Margherita stia attraversando un
profondo momento di ripensa-
mento sul da farsi e sulla neces-
sità di rivedere gli aspetti più deva-
stanti delle varianti stesse. Proba-
bilmente, anche le lunghe discus-
sioni sul nome del futuro Sindaco
sono la conseguenza di un’oppo-
sizione alle varianti che si è allar-
gata parecchio e comprende
ormai Consiglieri, ed elettori, del-
lo stesso gruppo DS, oltre ad ave-
re causato una rottura profonda
nel centro-sinistra che impedirà
la formazione di una lista unitaria

dell’Ulivo al pari degli altri Comu-
ni della provincia. Una ridiscus-
sione di scelte urbanistiche così
chiaramente impopolari non va
interpretata come una sconfitta
del gruppo di maggioranza, ma un
doveroso atto di rispetto verso un
paese che chiede solo di poter
valutare con maggiore attenzione,
e con più tempo a disposizione,
degli atti amministrativi che devo-
no essere lasciati al futuro Sinda-
co come un progetto su cui potrà
eventualmente intervenire in
positivo, non come un diktat uni-
camente da eseguire o rifiutare.

Capo gruppo 
“progetto per Anzola”

Fulvio Novelli

Il 29 luglio 2003, il consiglio
comunale di Anzola ha approvato
(con i soli voti di maggioranza) 13
varianti al Prg, incidendo in modo
rilevante sul traffico, viabilità e
salute dei cittadini anzolesi. Su
alcune di queste varianti si sono
espresse diverse perplessità, da
parte della Provincia di Bologna,
dalla Usl e dall’Arpa di Bologna. 
Dice l’Usl: Sul comparto (D4.112 -
CTA - FMG), zona ponte Samog-
gia si dice che occorre prevedere
che nel piano, sia preventivamen-
te dimostrato il rispetto dei limiti
di rumorosità, ai confini del com-
parto, in quanto la particolare
attività è svolta in ore notturne, il
che potrebbe determinare grave
disagio agli abitanti della vicina
area residenziale. Noi aggiungia-
mo anche problemi inquinanti
con gas di scarico, avendo l’a-
zienda di trasporti 280 automezzi

che ogni giorno trasportano der-
rate alimentari. Perplessità del-
l’azienda Usl anche nella sottozo-
na E.G.I (azienda Bignami) si dice.
Si manifestano perplessità sulla
previsione di ubicare in un’area
agricola di pregio, un’azienda
agroalimentare di discrete
dimensioni. Si dovrà preventiva-
mente studiare la direzione dei
venti, al fine di verificare che gli
odori (o puzza) emessi, non inve-
stano i nuclei abitati adiacenti, e
di limitare al minimo la prolifera-
zione di insetti o altri animali noci-
vi, dice inoltre l’usl, l’aspetto più
delicato della proposta di varian-
te riguarda il fatto che si va ad
interessare, con una nuova urba-
nizzazione, l’ambito territoriale a
nord della ferrovia, elemento fisi-
co che rappresenta ad oggi il limi-
te consolidato dello sviluppo inse-
diativo del capoluogo, si chiede

all’Amministrazione comunale di
valutare meglio la compatibilità
ambientale della nuova localizza-
zione rispetto alla vicinanza di
nuclei abitativi e con il centro del
capoluogo.
Queste sono le critiche espresse
dalla Provincia, Usl, Arpa sulla
Cta e Bignami, altre 11 sono le
varianti che interessano il nostro
paese con evidenti problemi di
viabilità e ambiente. Sulla viabi-
lità, da un esame redatto dalla
Provincia, risulta che dalle 7 alle
9 verso Bologna partano da Anzo-
la 1430 veicoli, 1430 verso Bolo-
gna 464 verso Modena, 148 sulla
via Lunga, 124 su Persiceto con
un totale di 2166 veicoli al giorno.
Inoltre transitano sulla via Emilia
e sulla nuova tangenziale verso
Bologna altri 2271 verso Modena
1411, dalla via Lunga 635 da Per-
siceto 278, dalle 7 alle 9 transita-

no ad Anzola 6.761 veicoli. Se le
varianti verranno attuate avremo
altri 1500 veicoli in più, in una
fascia limitata da lavino a Ponte
Samoggia, dalla ferrovia alla via
Emilia, con un transito di 8.000
veicoli in 2 ore. Sarà in grado il
nostro territorio di sostenere tale
scempio? Si è realizzato dopo 10
anni o più la nuova tangenziale
(noi scrivemmo in un articolo su
Anzola Notizie, ‘finalmente’) ma
non tutto si è risolto. Rimane l’in-
gorgo, zona Pioppa, con file inter-
minabili già dall’albergo Alan, con
gravi disagi all’abitato di Lavino di
Mezzo, quali sono i rapporti con il
Comune di Bologna? Quando si
risolverà il problema, altro pro-
blema ci sarà con l’apertura del
sottopasso per Persiceto, e le
rampe di accesso alla nuova tan-
genziale, zona già critica con l’en-
trata al supermercato Coop. Si

dice che il Comune di Crespella-
no stia costruendo un villaggio
artigianale in zona tombetto, sca-
ricando il traffico sulla nuova tan-
genziale. Ci domandiamo se c’è
un piano provinciale, se ci sono
rapporti con i Comuni limitrofi, o
ogni Comune, per fare quadrare il
proprio bilancio, con le entrate
delle concessioni edilizie, fa quel-
lo che vuole?
Considerando le cose sopra
esposte, come Rifondazione
Comunista, chiediamo che le
varianti vengano ridiscusse e che
si tenga conto delle difficoltà nel
caso in cui esse vengano attuate
come sono state esposte: cree-
rebbero negli anni a venire disagi
al traffico all’ambiente, al territo-
rio e ai cittadini anzolesi.

I consiglieri 
Sergio Molinari e Bavieri Bruno

Il nuovo “progetto per Anzola”

Le varianti al Prg generano reazioni, perplessità e timori

Durante questi ultimi quattro
anni, nei quali abbiamo ricoperto
il ruolo di consiglieri comunali
eletti nelle liste dell’Ulivo, sono
stati affrontati e risolti problemi
che gravavano sulla realtà anzo-
lese da ormai troppo tempo.
E’ chiaramente sotto gli occhi di
tutti il beneficio apportato alla
vivibilità del paese dalla nuova
viabilità alternativa alla via Emilia
e dal restauro del Centro Antico.
L’impegno profuso dall’Ammini-
strazione comunale e dall’appa-
rato tecnico-amministrativo ha
prodotto risultati dei quali ci sen-

tiamo fieramente responsabili e
per i quali siamo disposti a soste-
nere qualsiasi contraddittorio
basato su considerazioni oggetti-
ve ed ipotesi concretamente rea-
lizzabili.  Tale confronto, in realtà,
è avvenuto ripetutamente duran-
te l’arco di questi anni, ma è sta-
to caratterizzato, in alcuni casi, da
prese di posizione incomprensibi-
li ed oggettivamente ingiustifica-
te da parte di alcuni esponenti
delle forze politiche che occupa-
no i banchi dell’opposizione nel
nostro Consiglio comunale. La
responsabilità di portare a termi-

ne nel modo migliore quanto pre-
visto dal programma elettorale
che ha identificato il nostro man-
dato, è stata, altresì la principale
motivazione che ha caratterizzato
i molteplici confronti avvenuti
all’interno del Gruppo di Maggio-
ranza. L’esito di tali confronti,
sempre tesi a verificare le rispet-
tive opinioni, ha dato seguito a
scelte condivise dal Gruppo di
Maggioranza nel merito delle
quali i componenti del gruppo
stesso si sentono pienamente
consapevoli e responsabili. Que-
sto lavoro di ‘gruppo’ ha permes-

so di trasferire all’esterno, pub-
blicamente, un’idea di unitarietà,
sulle scelte necessarie per rag-
giungere gli scopi prefissati, che
appare anacronistica se confron-
tata con l’abituale conflittualità
esistente ad altri livelli politici
all’interno ed all’esterno dei con-
fini comunali. Evidentemente i
consiglieri del Gruppo di Maggio-
ranza preferiscono non adeguar-
si allo stereotipo di politica spet-
tacolo che va per la maggiore da
quando le urla, più che le idee,
caratterizzano la scena politica a
livello nazionale. Evidentemente i

consiglieri comunali del Gruppo
di Maggioranza, preferiscono
essere che apparire. Preferiscono
essere in coscienza ed onestà
convinti di aver contribuito, per
una piccola parte, alla realizza-
zione di un paese che aspira ad
una migliore qualità della vita,
piutosto che apparire o assomi-
gliare a “grilli parlanti” sempre
dispensatori di idee non realizza-
bili.

II  ccoonnssiigglliieerrii  ccoommuunnaallii  
iinnddiippeennddeennttii

... Lavoro di ‘gruppo’


